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INTRODUZIONE

Oggetto di questo libro è la decifrazione di testi scritti in lin-
gue e scritture sconosciute, ignote o dimenticate dalla Storia. E 
insieme ad essa l’appassionata caparbietà dei decifratori nella 
loro sfida all’enigma posto da un sistema grafico e linguistico 
sconosciuto e all’apparenza inaccessibile.

Ma quali principi segue il decifratore? E come si pone di fron-
te a un testo scritto in caratteri sconosciuti?

Tra Quattrocento e Seicento un folto gruppo di eruditi, poli-
glotti, filosofi e letterati umanisti (tra cui Marsilio Ficino e Leon 
Battista Alberti) di fronte al mistero costituito dal riscoperto ge-
roglifico Egizio vi vedono codici di trasmissione segreta di verità 
ermetiche o teosofiche, sistemi di simboli arcaici e sapienziali, 
creati dagli antichi sapienti Egizi, riguardanti verità arcane e 
supreme la cui conoscenza è riservata agli adepti di un segreto 
indicibile. Il geroglifico è interpretato come un simbolo allego-
rico visivo che trasmette e insieme cela i suoi significati in modo 
enigmatico.

Questa interpretazione delirante del geroglifico scaturisce 
dalla storia dei modelli e dei progetti delle “lingue perfette” 
formulati nella cultura europea tra Quattro e Novecento da nu-
merosi filosofi e visionari utopisti. Ideate e formulate da teologi, 
filosofi, mistici visionari e raffinati utopisti sociali, le “lingue per-
fette” sono stati progetti di lingue logicamente e semanticamen-
te perfette per porre rimedio agli errori e ai difetti delle lingue 
umane: errori insiti nella struttura logico-simbolica delle lingue 
umane che generano incomprensioni, equivoci, errori logici nel 
ragionamento umano, errori nella rappresentazione lessicale del 
mondo, e quindi visioni scorrette del mondo e incomprensione 
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tra le genti. Per correggere le carenze e gli errori delle lingue 
umane reali, per quattro secoli filosofi e savants progettano nuo-
ve lingue dotate di una perfezione logica e semantica che renda 
impossibile l’errore nel ragionamento, con una tipologia vasta e 
differenziata di sistemi di lingue di cui rendiamo conto nel vo-
lume Le lingue perfette nel secolo dell’utopia, mentre Eco ne ha 
tratteggiato storia e identità nel suo appassionato volume La ri-
cerca della lingua perfetta.

Il geroglifico offre a questi filosofi l’esempio di una scrittura 
che oltrepassa l’imperfezione delle lingue umane in quanto signi-
fica direttamente idee anziché parole: è il mito dell’ideografia, un 
altro modo per riformare le lingue umane con una rappresenta-
zione simbolica di idee e concetti, tramite immagini allegoriche 
o ermetiche. La storia di questa interpretazione infondata ma 
suggestiva del geroglifico inteso come simbolo visivo allegorico, 
superata del tutto solo dai linguisti dell’Illuminismo e in modo 
definitivo da Champollion, ci impone però una domanda.

Cosa differenzia una interpretazione attendibile dei testi, del-
le lingue e delle scritture ignote da una aberrante? Con quali 
criteri possiamo valutarle tali? Quali fattori decidono della le-
gittimità o dell’irrealtà di una interpretazione? Come è possibile 
proporre decifrazioni di scritture antiche tanto infondate come 
nel caso del geroglifico egizio? Quali procedimenti hanno per-
messo una decifrazione accettata dalla comunità intera dei de-
cifratori? Faremo riferimento ad alcuni criteri semiotici di base, 
ma soprattutto seguiremo un’altra strada rispetto alle storie delle 
decifrazioni più note oggi circolanti. Esamineremo le tecniche 
e le condizioni necessarie affinché una decifrazione abbia suc-
cesso, analizzando non le teorizzazioni a posteriori ma i procedi-
menti reali con cui hanno operato i decifratori. Li affiancheremo 
nel loro procedere, dall’interno dei loro processi di lavoro per 
come li hanno spiegati e descritti, consapevolmente o meno, nei 
documenti e nei testi che hanno lasciato. Sempre guidati dalla 
domanda “quali sono le procedure poste in atto per squarciare 
l’oscurità di testi antichi scritti in una lingua oggi incomprensi-
bile?”. Quali ragionamenti fanno passare dalla incomprensione 
di una scrittura alla identificazione dei suoi criteri principali? Il 
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nostro obiettivo sarà identificare e descrivere un modello o un 
protocollo operativo per un futuro decifratore, cioè un modello 
di operazioni e di fasi per giungere alla decifrazione di una scrit-
tura e una lingua sconosciute, meravigliandoci per l’imprevedibi-
lità dei processi di ragionamento che scopriamo nel decifratore.

La nostra analisi si sviluppa attraverso quattro capitoli. Nel 
primo (“Testi trasparenti e testi oscurati”) la decifrazione viene 
presentata in una tipologia di operazioni di lettura e comprensio-
ne dei testi che comprende interpretazione, decifrazione, decrip-
tazione e identificazione. Queste diverse operazioni implicano e 
prevedono modalità diverse di lettura di un testo, ognuna delle 
quali con diverse gradualità di sfida cognitiva, di scommessa e 
di azzardo, di formulazione di ipotesi, per giungere a un signi-
ficato. In questo modo distinguiamo le prime particolarità della 
decifrazione rispetto ad altre forme di interpretazione di testi. 
Nel secondo capitolo (“Decifrazione e interpretazione”), si esa-
mina il caso della decifrazione del Lineare B di Creta, condot-
ta da Evans, Chadwick e Ventris, tra gli altri, tra 1911 e 1953. 
Questo caso è diventato esemplare delle modalità di lavoro dei 
decifratori contemporanei, e ci introduce alla comprensione dei 
loro ragionamenti di base, e ai loro azzardi. Nel terzo capitolo 
(“Dispositivi grafici e spaziali nella decifrazione di scritture an-
tiche: la scrittura cuneiforme”) si esamina il caso della decifra-
zione della scrittura Cuneiforme, annunciata da Grotefend nel 
1802, e in seguito confermata da scoperte e studi successivi, e vi 
si evidenzia la componente visiva del lavoro. Il quarto (“La natu-
ra incerta del geroglifico Egizio”) esamina il caso di Champollion 
e della decifrazione del geroglifico Egizio, alla luce del confronto 
con gli altri casi esaminati in precedenza.

Se da una parte la Decifrazione può essere vista come un sot-
totipo particolare del processo più generale della Interpretazio-
ne dei testi, dall’altra se ne distingue per la particolarità delle 
sue procedure e condizioni che rientrano solo parzialmente nel 
caso della Interpretazione (in senso semiotico) vera e propria, e 
che rivelano forti affinità con altri tipi di sfide all’ingegno come 
la Crittografia, l’Enigmistica, i codici segreti, i giochi linguistici, 
la traduzione in cifra. Anche di queste affinità, già segnalate da 
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alcuni decifratori del Lineare B di Creta, iniziamo qui a rendere 
conto per giungere a scoprirne il cuore unitario comune.

Nel corso del lavoro siamo giunti a formulare un modello 
generale delle diverse fasi e condizioni del processo della de-
cifrazione, cioè un protocollo da seguire per ottenere la piena 
decifrazione di un testo in lingua e scrittura sconosciute: que-
sto modello trasmettiamo a futuri studiosi dell’argomento. Allo 
stesso tempo l’azzardo, l’avventura, la scommessa appassionata 
dei decifratori o la ragionata cautela di Champollion ci appaiono 
strategie ugualmente adatte al loro obiettivo e alla situazione in 
cui ha operato il linguista. E anche ci arrestiamo di fronte alla 
impenetrabilità di alcuni testi diventati nel tempo oggetto di 
culto della decifrazione per la loro resistenza a ogni tentativo di 
interpretazione assennato, come il Disco di Festo, le cui possibi-
lità di comprensione sono nulle per l’ostacolo insuperabile della 
assenza di ogni condizione minima necessaria per la sua lettura, 
costituendo così un mistero destinato a restare tale per sempre. 
Ma è proprio la chiarezza di quali siano le condizioni minime 
necessarie della decifrazione a costituire un risultato destinato a 
fare da guida ai decifratori, insieme alla conoscenza delle proce-
dure e dei ragionamenti sorprendenti dei più celebri ed ostinati 
tra i loro predecessori.
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